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Etichettatura dei prodotti biologici, dal 1° luglio nuovo logo e nuove regole (116/2010)
Si ricorda che da giovedì 1° luglio 2010 il vecchio logo biologico dell’UE verrà sostituito dal nuovo logo.

A partire da tale data, il nuovo logo diventerà obbligatorio sugli imballaggi e sulle etichette dei prodotti biologici  pre-confezionati ossia: alimenti biologici, mangimi biologici, materiale biologico di propagazione vegetativa e sementi biologiche per la coltivazione.

Quando si utilizza il logo bio UE, sono inoltre obbligatorie le seguenti diciture:

1) Un codice alfanumerico che rimanda all’organismo di controllo;

2) L’indicazione del luogo in cui sono state coltivate le materie prime agricole.

Alla luce di quanto sopra, si raccomanda agli Operatori di verificare sempre il luogo di coltivazione delle materie prime impiegate come ingredienti in quanto, nei prodotti trasformati, si potrebbero avere ripercussioni sulla correttezza delle diciture inserite in etichetta. Per quanto riguarda i prodotti venduti sfusi, non essendo ad oggi prevista l’indicazione del luogo di coltivazione delle materie prime sui documenti accompagnatori degli stessi, si consiglia di richiedere al fornitore (per ogni lotto d'acquisto) un’autodichiarazione sull’origine delle materie prime.

Si ricorda che è tuttavia prorogata al 1° luglio 2012 la data limite per lo smaltimento del materiale da imballaggio prodotto a norma del regolamento (CEE) n. 2092/91 o del regolamento (CE) n. 834/2007, purché i prodotti siano conformi ai requisiti del regolamento (CE) n. 834/2007.

[Fonti: Suolo e Salute; UE]

Per approfondimenti
Sul sito di Suolo e Salute, nella sezione CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE / NORMATIVA, è disponibile “Il nuovo logo biologico dell'UE: istruzioni per l'uso”, nota informativa a cura della Direzione Tecnica di Suolo e Salute

 

Rapporto Legambiente “Pesticidi nel piatto 2010”: solo il 50% della frutta incontaminata; e ricompare il DDT (117/2010)

Il 18 giugno, a Roma, sono stati presentati i risultati del rapporto di Legambiente “Pesticidi nel piatto 2010”. Dal dossier -elaborato sulla base dei dati ufficiali forniti da Arpa, Asl e laboratori zooprofilattici- emerge che, nonostante gli sforzi tesi a una riduzione dell’uso della chimica di sintesi in agricoltura, la quantità di residui di pesticidi rilevati nei campioni di ortofrutta e derivati è ancora eccessivamente elevata. Rispetto allo scorso anno, il dossier ha anche evidenziato una maggiore presenza di campioni multi-residuo ovvero di campioni che presentano contemporaneamente più e diversi residui chimici. Aumentano i prodotti contaminati da uno o più residui di pesticidi (da 27,5 a 32,7%); salgono anche i campioni irregolari (da 1,2 a 1,5%). Diminuiscono, di conseguenza, quelli regolari senza tracce di molecole chimiche (da 71,3 a 65,8%). Ma soprattutto, diminuisce il numero dei campioni analizzati, che passano dagli 8764 dello scorso anno agli attuali 8560 (-204).

Tra le verdure il 76,4% dei campioni risulta regolare senza residui (erano l’82,9% nel 2009);  45 sono i campioni fuori legge (1,3% contro lo 0,8% dello scorso anno), mentre il 22,3% risulta contaminato da uno (15,8%) o più residui (6,5%, erano il 3,5% nel 2009). Diminuiscono i campioni di frutta irregolari per residui oltre i limiti consentiti o per molecole non autorizzate, passando dal 2,3% dello scorso anno all’1,2% dell’attuale, mentre aumentano quelli regolari ma contaminati da uno (22%) o più residui (26,4%) che passano nel complesso dal 43,9 al 48,4%. Tra i prodotti derivati (tra i quali miele, pane, vino ecc), il 77,7% risulta regolare senza residui (erano l’80,5% nel 2009); il 10,3% è regolare con un residuo e il 9,3% contiene più di un residuo contemporaneamente. Il 2,7% risulta invece addirittura irregolare (39 campioni su 1435) segnalando una novità rispetto agli anni precedenti, quando la percentuale era pari a zero. Dall’elaborazione dei dati, sono emersi casi particolari di prodotti “multi contaminati”, tra i quali un campione d’uva bianca analizzato in Sicilia contenente 9 diversi residui di pesticidi; un campione di pere analizzato in Campania con 5 diversi residui chimici; un campione di vino analizzato in Friuli Venezia Giulia con 6 diversi residui chimici.

Va sottolineato che i dati pervenuti a Legambiente presentano nel complesso una grossa variabilità che riguarda sia il numero di campioni presi in esame sia i risultati stessi. Ovviamente, laddove è stato analizzato un maggior numero di campioni, più frequenti sono state le criticità riscontrate. Ad esempio in Emilia Romagna, su un campione totale di 1667 alimenti, si sono riscontrate ben 30 irregolarità. Tra i risultati da segnalare merita sicuramente attenzione il caso dell’insalata con tracce di DDT, a 32 anni dalla sua messa al bando, analizzato in Friuli Venezia Giulia. Anche quest’anno, lo scarso numero di analisi relative ai prodotti biologici ricevute (466 campioni tra frutta e verdura) non permette una valutazione obiettiva del settore.

Il dossier completo è disponibile all’indirizzo:

http://www.legambiente.eu/documenti/2010/dossier_vari/pesticidi_ultimo.pdf
[Fonte: Legambiente, 18/06]

Notizie precedenti
“Pesticidi nel piatto 2009”, meno analisi e più violazioni
 

Sardegna, la Regione stanzia 770 mila euro per l'agricoltura biologica (118/2010)

Le aziende biologiche in Sardegna sono 1.525 (ultimo dato riferito al 2008) con una superficie di circa 59.930 ettari ripartiti fra le otto province, in prevalenza nel nuorese (730), sassarese (370) e campidano di Cagliari (175). I dati sono stati diffusi in una conferenza stampa dall'assessore regionale dell'Agricoltura, Andrea Prato, e dal direttore generale Laore, Antonello Usai, sul programma triennale 2010-2012 "Agricoltura biologica in Sardegna" per il quale sono disponibili 767 mila euro di fondi comunitari a cui si aggiungono i 12 mln del Programma di sviluppo rurale. Il programma prevede diverse azioni di intervento: prima di tutto, ha precisato Usai “uno studio di settore per avere la fotografia esatta delle necessita' degli operatori, commissionare specifiche indagini di mercato, stimare il potenziale produttivo, approfondire la propensione e la frequenza di consumo di prodotti biologici in 7 citta' sarde (Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Alghero, Olbia e Quartu), per cogliere eventuali trend legati al consumo individuale, nella ristorazione, nella ristorazione collettiva e in quella scolastica''. Inoltre sono previste azioni di sensibilizzazione e informazione sulla qualita' dei prodotti biologici e l’assistenza tecnica per le varie filiere (orticoltura, frutticoltura, vite ed olio, cereali).

Allo stato attuale le aziende in biologico sono 467, le aziende in conversione verso il biologico 756, quelle miste (produzione e trasformazione) 241, mentre 61 sono preparatori e trasformatori di prodotti biologici. Oltre il 60% delle aziende (circa un migliaio) hanno un indirizzo produttivo prevalente foraggero-zootecnico e nell'Isola opera un circuito di aziende agrituristiche biologiche che coinvolge 10 aziende distribuite su tutto il territorio regionale. Fra le aziende biologiche anche quelle che producono formaggi ad alta certificazione come il Fiore Sardo di Gavoi. "Le aziende biologiche sarde devono aggregarsi ed andare a cercare nuovi mercati ricchi, come quelli freddi - ha spiegato Prato - mentre dal 2000 ad oggi la Sardegna è rimasta a guardare". Secondo Usai, nel programma "non si tratta solo di aiutare a produrre biologicamente ma anche di individuare quali sono le problematiche del settore e formazione del personale".

[Fonti: L’Unione Sarda, 24/06; ASCA, 24/06]

 

Informatizzazione dei dati in agricoltura biologica: prosegue il progetto MiPAAF – ISMEA (119/2010)

È stata segnata in questi giorni una importante tappa del progetto di informatizzazione dei dati per l’agricoltura biologica: gli elenchi degli operatori, redatti ogni anno dagli Organismi di Controllo, sono stati caricati sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale. Si tratta di elenchi che nel complesso raggiungono circa 50.000 nominativi, che fino allo scorso anno venivano gestiti in maniera non omogenea e che adesso sono a disposizione delle singole Amministrazioni regionali per le attività di loro competenza.

È un passaggio importante verso la semplificazione amministrativa del complesso sistema del biologico nazionale, che ha visto impegnati tutti i diversi soggetti: l’Amministrazione centrale, le Regioni ma soprattutto gli Organismi di Controllo, che hanno prontamente adeguato le proprie procedure interne per favorire questo passaggio.

Il progetto di informatizzazione dei dati per l’agricoltura biologica è un progetto che, nell’ambito del Piano di Azione Nazionale per l’agricoltura biologica, è stato affidato ad ISMEA e che ha per obiettivo l’allineamento della gestione dei dati del biologico con il Sistema Informativo Agricolo Nazionale. I prossimi passaggi, attesi a breve, prevedono la validazione degli elenchi da parte delle Regioni ed il successivo collegamento tra le anagrafiche degli operatori biologici ed i singoli fascicoli aziendali. Grazie all’impegno delle Regioni sarà quindi possibile, a breve, disporre dell’albo nazionale degli operatori biologici informatizzato. 

[Fonte: MiPAAF, 18/06] 

 

Assemblea annuale dei soci Federbio (120/2010)

Si è svolta il 24 giugno, a Bologna, l'annuale Assemblea dei Soci della Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica. Un incontro per fare il punto sulle attività dell'anno passato, per analizzare la situazione di mercato, per valutare e accogliere le proposte dei Soci, sia storici che più recenti (ad esempio DEMETER Italia, marchio simbolo del biodinamico, associatasi da poco), infine per approvare il programma di attività 2010-2011, volto ad allargare ulteriormente l'orizzonte delle relazioni e dell'operatività della Federazione per accrescere il suo ruolo di rappresentante del Biologico a 360°. 

Una relazione di buono spessore politico è stata la nota forte dell'assemblea bolognese. Il presidente Paolo Carnemolla ha presentato ai soci gli obiettivi per il 2010, riconducibili a un punto centrale: arrivare al riconoscimento formale del ruolo della Federazione come soggetto interprofessionale di riferimento per il settore. Un altro punto importante è stata l'analisi dell'attuale quadro di riferimento in Italia e all'estero: in quest'ambito è prevalsa la considerazione che il biologico "da nicchia antagonista" si stia oggi riposizionando come "soluzione alternativa per un'intera economia agricola e alimentare in crisi". Carnemolla ha anche identificato bene uno dei pericoli in atto a livello di mercato, ingenerato dalla necessità di sostenere a livello economico e politico l'agricoltura convenzionale in crisi: confondere il prodotto locale e la garanzia dell'origine con il prodotto il prodotto bio certificato, che garantisce la qualità. La garanzia dell'origine non è di per sé garanzia di qualità. I prodotti locali sono una cosa, i prodotti biologici un'altra. 

Durante l’assemblea, il presidente ha confermato le dimissioni del segretario generale Roberto Pagliuca, che pure è apparso al suo fianco: il rapporto di collaborazione "verrà interrotto consensualmente il prossimo 31 luglio".

[Fonte: Greenplanet, 17 e 25/06]

 

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
[URL: http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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